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IL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
2. “SCINTILLE DI VITA” 

 

 16/17 novembre 2019  
 

 

 
 

 
“L’incontro di Gesù con la donna samaritana è avvenuto a Sicar, presso un antico pozzo dove la donna si 
recava ogni giorno per attingere acqua. Quel giorno, vi trovò Gesù, seduto, «affaticato per il viaggio» 
(Gv 4,6). Egli subito le dice: «Dammi da bere» (v. 7). In questo modo supera le barriere di ostilità che 
esistevano tra giudei e samaritani e rompe gli schemi del pregiudizio nei confronti delle donne. La 
semplice richiesta di Gesù è l’inizio di un dialogo schietto, mediante il quale Lui, con grande delicatezza, 
entra nel mondo interiore di una persona alla quale, secondo gli schemi sociali, non avrebbe dovuto 
nemmeno rivolgere la parola. Ma Gesù lo fa! […] La pone davanti alla sua situazione, non giudicandola 
ma facendola sentire considerata, riconosciuta, e suscitando così in lei il desiderio di andare oltre 
la routine quotidiana. 
Il Vangelo dice che i discepoli rimasero meravigliati che il loro Maestro parlasse con quella donna. Ma il 
Signore è più grande dei pregiudizi, per questo non ebbe timore di fermarsi con la Samaritana: la 
misericordia è più grande del pregiudizio. Questo dobbiamo impararlo bene! […] Il risultato di quell’incontro 
presso il pozzo fu che la donna fu trasformata: «lasciò la sua anfora» (v. 28), con la quale veniva a 
prendere l’acqua, e corse in città a raccontare la sua esperienza straordinaria. “Ho trovato un uomo che mi 
ha detto tutte le cose che io ho fatto. Che sia il Messia?” Era entusiasta. Era andata a prendere l’acqua 
del pozzo, e ha trovato un’altra acqua, l’acqua viva della misericordia che zampilla per la vita eterna. 
Ha trovato l’acqua che cercava da sempre! Corre al villaggio, quel villaggio che la giudicava, la condannava 
e la rifiutava, e annuncia che ha incontrato il Messia: uno che le ha cambiato la vita. […] 
In questo Vangelo troviamo anche noi lo stimolo a “lasciare la nostra anfora”, simbolo di tutto ciò 
che apparentemente è importante, ma che perde valore di fronte all’«amore di Dio». Tutti ne abbiamo 
una, o più di una! Io domando a voi, anche a me: “Qual è la tua anfora interiore, quella che ti pesa, quella 
che ti allontana da Dio?”. Lasciamola un po’ da parte e col cuore sentiamo la voce di Gesù che ci offre 
un’altra acqua, un’altra acqua che ci avvicina. […]” 

(Papa Francesco, Angelus del 23 marzo 2014) 



PROGRAMMA 
 

Sabato 
09.30  Accoglienza 
10.00  I riflessione  
  «Tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva» (Gv 4, 5-42) 
11.30  Silenzio 
12.00  Condivisione 
13.00  Pranzo 
16.00  II riflessione  

«Non ho nessuno che mi immerga nella piscina quando l'acqua si agita» (Gv 5, 1-18)  
17.30  Silenzio 
18.00  Condivisione 
19.00  Eucaristia festiva 
20.00  Cena 
21.30  Risonanze interiori 
 

Domenica 
09.00  Lodi 
10.00  III riflessione 
  «Il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo» (Gv 6, 1-69) 
11.30  Silenzio 
12.00  Condivisione 
13.00  Pranzo 

 
Quota partecipazione per una sola giornata, sia essa sabato o domenica (comprensiva di un pasto): € 35,00; 

Quota onnicomprensiva con pernottamento e pasti (dall’arrivo del sabato al pranzo della domenica): € 80,00. 

 
PER RAGIONI ORGANIZZATIVE, LA PRESENZA AL RITIRO DEVE ESSERE CONFERMATA 
VIA MAIL O TELEFONO ENTRO IL MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2019. 

 

 
Via dei Cappuccini, 18 – Collevecchio (RI) 

(da Roma, uscita autostradale Ponzano Romano 
dal nord, uscita autostradale Magliano Sabina) 

info@progettocontinenti.org 
Tel. 06.5806455 

 
Riflessioni a cura di: Giuseppe Florio (biblista, presidente di Progetto 
Continenti) e Matteo Moretti (teologo, giurista, prete di Portoviejo). 

mailto:info@progettocontinenti.org

